
 

GLOSSARIO 
CENSIMENTI 
 
 
I censimenti si suddividono in: 
 

- 16.1 Censimento della popolazione e delle abitazioni  
- 16.2 Censimento dell’agricoltura 
- 16.3 Censimento dell’Industria, servizi e istituzioni 
 
 

 

16.1 Censimento della popolazione e delle abitazioni 
 

Abitazione  
Locale (o un insieme di locali) destinato stabilmente ad uso abitativo; separato (cioè 
circondato da pareti e coperto da un tetto); indipendente (cioè dotato di almeno un 
accesso indipendente dall’esterno o da spazi di disimpegno comune – strada, cortile, 
scale, pianerottoli, ballatoi, terrazze eccetera – ovvero un accesso che non comporti il 
passaggio attraverso altre abitazioni); inserito in un edificio (o che costituisca esso stesso 
un edificio). 
 

Abitazione non occupata  
L'abitazione non abitata da alcuna persona oppure abitata solamente da persone 
temporaneamente presenti che, cioè, non hanno la dimora abituale in quella abitazione 
alla data del censimento. 
 

Abitazione occupata  
L'abitazione in cui abitino una o più famiglie, i cui membri vi abbiano dimora abituale, 
anche se temporaneamente assenti alla data del censimento. 
 

Alloggio 
Insieme delle abitazioni, degli altri tipi di alloggio e delle strutture residenziali collettive. 
 

Altro tipo di alloggio  
Alloggio che non rientra nella definizione di abitazione (perché mobile, semi-permanente o 
improvvisato), occupato da una o più persone come dimora abituale o temporanea alla 
data del censimento (come, ad esempio, roulotte-caravan, tenda, camper, baracca, 
capanna, grotta, garage, cantina, stalla eccetera). In questa categoria rientrano anche gli 
alloggi presso sede diplomatica o consolare, ovvero alloggi situati in territorio estero. 
 

Anziani per 1 bambino  
E’ il rapporto avente a numeratore il numero di persone di 65 anni e più e a denominatore 
il numero di persone con meno di 6 anni. 
 

Convivenza  
Insieme di persone che, senza essere legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità e 
simili, conducono vita in comune per motivi religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena 
e simili. Le persone addette alla convivenza per ragioni di lavoro, se vi convivono 



abitualmente, sono considerate membri permanenti della convivenza purché non 
costituiscano famiglia a sé stante. I principali tipi di convivenza sono: istituti d'istruzione, 
istituti assistenziali, istituti di cura pubblici e privati, istituti penitenziari, convivenze 
ecclesiastiche, convivenze militari e di altri corpi accasermati, alberghi, pensioni, locande 
e simili, navi mercantili, altre convivenze (ad esempio, case dello studente). 
 

Famiglia  
E’ costituita da un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, 
adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso 
comune (anche se non sono ancora iscritte nell'anagrafe della popolazione residente del 
comune medesimo). Una famiglia può essere costituita anche da una sola persona. 
L'assente temporaneo non cessa di appartenere alla propria famiglia sia che si trovi 
presso altro alloggio (o convivenza) dello stesso comune, sia che si trovi in un altro 
comune italiano o all’estero. La definizione di famiglia adottata per il censimento è quella 
contenuta nel regolamento anagrafico. 

 

Famiglia estesa  
Si intende la tipologia familiare all’interno della quale si individuano almeno due nuclei 
(coppia o nuclei monogenitore) oppure un solo nucleo con altre persone residenti. 
 

Famiglia con membri isolati 
La famiglia in cui sono presenti persone non facenti parte della famiglia. 
 

Famiglia con uno, due o più nuclei 
La famiglia in cui sono presenti 1 o 2 o più nuclei familiari. 
 

Famiglie in coabitazione 
Le famiglie che dividono lo stesso alloggio. 
 

Famiglie senza membri isolati 
Le famiglie in cui non sono presenti persone non facenti parte della famiglia. 
 

Famiglie senza nuclei  

Le famiglie in cui non sono presenti nuclei familiari. 
 

Famiglia unipersonale 
La famiglia costituita da una sola persona. 
 

Indice di dipendenza  
E’ il rapporto percentuale avente a numeratore la somma tra la popolazione 0 - 14 anni e 
quella di 65 anni e più e a denominatore la popolazione in età da 15 a 64 anni. 
 

Indice di vecchiaia  
E’ il rapporto percentuale avente a numeratore la popolazione di 65 anni e più e a 
denominatore quella di 0 - 14 anni. 
 

Luogo di destinazione  
La modalità "Fuori del comune" comprende gli spostamenti quotidiani, per motivi di studio 
o di lavoro, in un comune diverso da quello di dimora abituale ovvero in un altro comune 
della stessa provincia, in altra provincia della stessa regione, verso province di altre 
regioni o all'estero. 



Nucleo familiare  
L'insieme di persone coabitanti che sono legate dal vincolo di coppia (coniugate o non 

coniugate) e/o dal vincolo genitore-figlio. Si intende la coppia coniugata o convivente, 

senza figli o con figli mai sposati, o anche un solo genitore assieme ad uno o più figli mai 

sposati. Una famiglia può essere composta da più nuclei, ma può anche essere costituita 

da un nucleo e da uno o più membri isolati (altre persone residenti), o ancora da soli 

membri isolati. Più in particolare, un figlio continua ad essere considerato facente parte del 

nucleo familiare dei genitori (o del genitore) solo fino a che non costituisce una nuova 

coppia o fino a che non diventa genitore egli stesso, ossia fino a quando non forma un 

altro nucleo familiare. Appare evidente che quello di nucleo familiare è un concetto 

normalmente più restrittivo rispetto a quello di famiglia; infatti, nell'ambito di una famiglia 

possono esistere uno o più nuclei familiari, ma può non esservene nessuno come è nel 

caso ad esempio delle famiglie unipersonali. 
 

Popolazione residente  
È costituita dalle persone aventi dimora abituale nel comune, anche se alla data 
considerata sono assenti perché temporaneamente presenti in altro comune italiano o 
all’estero. 
 

Popolazione residente in famiglia  

Persone che hanno dimora abituale in famiglia, anche se assenti alla data del censimento. 

 

Rapporto di mascolinità 
 

E’ il rapporto percentuale avente a numeratore la popolazione maschile residente e a 

denominatore la popolazione femminile residente. 
 

Tipologia familiare  

L'insieme delle modalità in cui può specificarsi l'aggregato di persone che fanno parte di 

una famiglia. 
 
 

 

16.2 Censimento dell’agricoltura 
 

Azienda agricola, forestale e zootecnica  
L'unità tecnico-economica costituta da terreni, anche in appezzamenti non contigui ed 
eventualmente da impianti ed attrezzature varie, in cui si attua la produzione agraria, 
forestale o zootecnica, ad opera di un conduttore, cioè persona fisica, società od ente che 
ne sopporta il rischio, sia da solo (conduttore coltivatore o conduttore con salariati e/o 
compartecipanti), sia in associazione ad un mezzadro o colono parziario. 
 

Agrumi  
Coltivazioni permanenti appartenenti al genere Citrus spp. Comprendono arancio, 
mandarino, clementina, limone e altri agrumi (arancio amaro o melangolo, bergamotto, 
cedro, chinotto, kumquat, limetta e pompelmo). 



Avicoli  

Sono compresi polli, galline, galli, tacchini, faraone, anatre, oche, quaglie, fagiani, piccioni, 

eccetera 
 

Arboricoltura da legno  
Superfici occupate temporaneamente da impianti di specie arboree destinate alla 
produzione di masse legnose a prevalente impiego industriale o da lavoro. Il ciclo 
produttivo, la cui lunghezza è dettata dalle esigenze aziendali e di mercato, si chiude a 
maturità commerciale col taglio di sgombero e la riconsegna del suolo in condizioni idonee 
a nuove colture. 
 

Barbabietola da zucchero  
Comprende le superfici la cui produzione è destinata all’industria saccarifera e alla 
produzione di alcol. 
 

Boschi  
Superfici coperte da alberi e/o arbusti forestali il cui prodotto principale è il legno. Sono 
considerati boschi anche i terreni il cui suolo occupato dalle piante forestali viene 
parzialmente utilizzato per coltivazioni erbacee aventi carattere accessorio o marginale. 
Sono compresi i vivai forestali destinati al fabbisogno aziendale. Sono esclusi i castagneti 
da frutto e le pioppete. 
 

Bovini  
Capi della specie Bos Taurus comprendenti torelli, tori, vitelli, vitelloni, manzetti, manzi, 
manze e vacche. 
 

Bufalini  
Capi della specie Bubalus bubalis comprendenti bufali da macello o da riproduzione, 
bufale e annutoli. 
 

Capre  
Caprini femmine che abbiano già figliato almeno una volta, femmine da riforma al termine 
della loro carriera economica e le femmine montate per la prima volta, vale a dire femmine 
(caprette) di meno di un anno che non abbiano ancora figliato. 
 

Capo azienda  
La persona fisica che assicura la gestione corrente e quotidiana dell’azienda. Per 
ciascuna azienda si considera capo azienda esclusivamente una persona.  
Nel caso di azienda familiare, il capo azienda è in genere il conduttore stesso; in caso di 
mezzadria è da considerarsi come capo azienda il mezzadro e analogamente, in caso di 
soccida tra due aziende agricole, il soccidario. 
 

Cereali  
Frumento tenero e spelta, frumento duro, segale, orzo, avena, mais, riso, sorgo ed altri 
cereali (farro, grano saraceno, miglio, panico, scagliola, triticale, eccetera) coltivati per la 
produzione di granella. 
 

Coltivazioni legnose agrarie (Coltivazioni permanenti)  
Vite, olivo, agrumi, fruttiferi, vivai, canne, gelso (foglie), giunco, manna, salice da vimini, 
sommacco. 



Conduttore  
Responsabile giuridico ed economico che sopporta il rischio della gestione dell'azienda 
agricola sia da solo (conduttore coltivatore e conduttore esclusivamente con salariati e/o 
compartecipanti), sia in associazione. Il conduttore può essere una persona fisica, una 
società o un ente. 
 

Conduzione con salariati (in economia)  
Si è in presenza di conduzione con salariati (in economia), quando il conduttore impiega 
per i lavori manuali dell’azienda esclusivamente manodopera fornita da operai a tempo 
indeterminato o a tempo determinato (salariati fissi ed assimilati, braccianti giornalieri e 
simili), mentre la sua opera e quella dei familiari è rivolta, in generale, alla direzione 
dell’unità agricola nei vari aspetti tecnico-organizzativi.  
Si ha la conduzione con salariati anche quando, per i lavori manuali dell’azienda, il 
conduttore impiega esclusivamente manodopera fornita da altre aziende agricole, 
cooperative agricole, imprese di esercizio e noleggio. 
 

Equini 
Capi della famiglia equidae comprendenti cavalli, asini, muli e bardotti. 
 

Fiori e piante ornamentali  
Tutte le coltivazioni sia in piena aria che protette, di piante da fiore, da foglia e da fronda 
da recidere, di bulbi e tuberi da fiore, nonché di piante ornamentali non legnose da interni 
o destinate alla formazione di aiuole, bordure, tappeti erbosi. 
 

Foraggere avvicendate  
Coltivazioni erbacee seminative destinate all’alimentazione animale, in avvicendamento 
con altre colture e che occupano, quindi, la stessa superficie per meno di cinque anni. 
Includono i Prati avvicendati e gli Erbai. I Prati avvicendati sono coltivazioni foraggere che 
occupano il terreno per più annate agrarie consecutive fino ad un massimo di cinque anni. 
Sono costituiti generalmente da leguminose, pure o in miscuglio a condizione che le 
leguminose rappresentino almeno l’80% del miscuglio; in questo gruppo sono compresi 
l’erba medica, e altri prati avvicendati quali monofiti di lupinella, sulla, trifoglio ladino, 
trifoglio pratense, altri trifogli, vecce, trigonella o fieno greco. Gli Erbai sono coltivazioni 
foraggere annuali costituiti generalmente da cereali puri o in miscuglio; in questo gruppo 
sono inclusi mais in erba ed a maturazione cerosa, altri erbai monofiti di cereali (avena, 
frumento, triticale, orzo, panico, sorgo) in erba e a maturazione cerosa, colza, polifiti di 
graminacee, miscugli di graminacee e leguminose, altri miscugli. 
 

Fruttiferi  
Frutta fresca di origine temperata: melo, pero, pesco, nettarina (pesca noce), albicocco, 
susino, ciliegio (ciliegia tenerina e duracina, ciliegia visciola ed amarena o marasca), 
cotogno, fico, gelso (bacca), giuggiolo, lampone, loto (kaki), melograno, mirtillo, mora di 
rovo, nespola comune, nespolo del Giappone, ribes comune, ribes nero, sorbo, uva spina. 
Frutta fresca di origine sub-tropicale: actinidia (kiwi), ananas, annone, avocado, babaco, 
banano, dattero, fico d’India, mango, maracuja, papaja, passiflora.  
Frutta a guscio: mandorlo, nocciolo, carrubo, noce, pistacchio. 
 

Legumi secchi  
Colture seminate e raccolte essenzialmente per il contenuto proteico; comprendono 
pisello, fagiolo secco, fava, lupino dolce, altri legumi secchi quali lenticchia, cece, veccia. 



Manodopera aziendale in forma continuativa  
Comprende le persone di 16 anni e più che nell’annata agraria 2009-2010 hanno lavorato 
continuativamente nell'azienda, indipendentemente dalla durata settimanale del contratto. 
Vi rientrano anche le persone che hanno regolarmente lavorato per parte dell’annata 
agraria ma non per l’intero periodo per una delle seguenti ragioni:  
1. condizioni particolari del ciclo di produzione dell'azienda;  
2. assenza dal lavoro per congedo, servizio militare, ferie, malattia, infortunio, morte, 
eccetera; 
3. inizio attività o licenziamento nel corso dell'annata agraria 12;  
4. sospensione totale del lavoro nell'azienda, per motivi di forza maggiore (inondazione, 
incendio, eccetera). 
 

Manodopera aziendale in forma saltuaria  
Comprende le persone che nell’annata agraria 2009 - 2010 non hanno lavorato 
continuativamente nell'azienda, in quanto assunti, ad esempio, per svolgere lavori di breve 
durata, lavori stagionali, oppure singole fasi lavorative. 
 

Manodopera familiare  
La manodopera familiare è costituita da familiari o parenti del conduttore che svolgono 
lavoro in azienda agricola, compresi i minori di anni 16. 
 

Olivo 
Coltivazione per la produzione di olive da tavola e/o olive per olio. 
 

Orti familiari  
Piccole superfici utilizzate prevalentemente per la coltivazione consociata di ortaggi, 
legumi freschi, patate, frutta, eccetera la cui produzione è destinata ad essere consumata 
esclusivamente dal conduttore e dalla sua famiglia. Su tali superfici possono essere 
eventualmente presenti anche altre coltivazioni erbacee e/o qualche pianta legnosa 
agraria (generalmente, qualche pianta o filare di vite e/o qualche fruttifero e/o olivo).  
I caratteri distintivi di un orto familiare sono, pertanto: la limitata estensione di una 
superficie dove si presenta in forma di norma prevalente l'eterogeneità delle coltivazioni, 
per lo più consociate tra loro con qualche pianta legnosa agraria sparsa, e l’autoconsumo 
della totale produzione da parte della famiglia del conduttore. 
 

Ortive  
Le colture ortive sono distinte in piena aria e protette; le prime sono coltivazioni di legumi 
freschi e ortaggi praticate all’aperto sia in pieno campo che in orti stabili o industriali. Le 
seconde sono quelle praticate al coperto (in serra, tunnel o campane) per tutto o per la 
maggior parte del ciclo vegetativo.  
Tra le coltivazioni ortive sono compresi i seguenti ortaggi o legumi freschi: acetosella, 
aglio, asparago, barbabietola da orto, basilico, bietola, broccoletto di rapa, carciofo, cardo, 
carota, cavolfiore, cavolo a penna, cavolo broccolo, cavolo cappuccio, cavolo di Bruxelles, 
cavolo rapa, cavolo rosso, cavolo verza, cetriolo da mensa, cetriolini, cipolla, cocomero o 
anguria, crescione, fagiuolo da sgusciare e fagiolini o fagiuoli mangiatutto, finocchio, 
fragola, insalata (indivia, lattuga, radicchio e cicoria), mais dolce, melanzana, melone o 
popone o cantalupo, pastinaca, peperone, pisello, piselli mangiatutto o taccole, pomodoro 
da industria, pomodoro da mensa, porro, prezzemolo, rabarbaro, rapa, ravanello, 
scalogno, scorzonera, scorzonera bianca, sedano (da coste e da foglie), sedano rapa (da 
radice), spinacio, timo, zucca, zucchine. 



Ovini  
Capi della specie Ovis aries comprendente pecore, agnelle montate, agnelloni, castrati, 
montoni. 
 

Patata  
Tipo di seminativo che comprende la patata comune, quella primaticcia e quella da 
semina. 
 

Pecore  
Ovini femmine incluse pecore da latte che hanno partorito almeno una volta anche se alla 
data del Censimento sono a riposo o stanno allattando e altre pecore che comprendono le 
pecore da riforma al termine della loro carriera economica e le agnelle montate, 
intendendo per esse le femmine di meno di un anno montate per la prima volta che non 
hanno ancora figliato. 
 

Piante industriali  
Tabacco, Luppolo, Piante tessili (cotone, lino, canapa, ibisco, ginestra, iuta, raimè), Piante 
da semi oleosi, comprese le superfici per la produzione di sementi, (colza e ravizzone, 
girasole, soia, semi di lino senape, papavero da olio, sesamo, arachidi, eccetera), Piante 
aromatiche, medicinali, spezie e da condimento (altea, aneto, angelica, anice, arnica, 
assenzio, bardana, belladonna, calendula, camomilla, cappero, cardo, cerfoglio, colchico, 
crescione, cumino, digitale, dragoncello, edera, gelsomino, genziana, hamamelis, iperico, 
iris, issopo, lavanda, liquirizia, maggiorana, malva, melissa o cedronella, menta, 
millefoglie, mughetto, origano, passiflora, piretro, rafano, rosmarino, ruchetta o rucola, 
salvia, sclarea, segale cornuta, valeriana, zafferano, eccetera), Altre piante industriali non 
menzionate altrove (canapa da fibra, canna da zucchero, cicoria da caffè, giaggiolo 
(ireos), saggina da scopa, scopiglio, sorgo zuccherino). 
 

Piante sarchiate da foraggio  
Comprendono le piante coltivate essenzialmente per le radici da foraggio quali la 
barbabietola da foraggio e semizuccherina, il cardo da foraggio, la carota da foraggio, 
cavolo da foraggio, il navone o rutabaga, la rapa da foraggio, altre piante della famiglia 
Brassica e destinate a foraggio, il topinambur, la patata dolce o batata, la pastinaca da 
foraggio. 
 

Piantine  
Piantine non legnose ai primi stadi di sviluppo destinate alla vendita per essere 
trapiantate. 
 

Prati permanenti e pascoli  
Coltivazioni foraggiere erbacee fuori avvicendamento che occupano il terreno per un 
periodo superiore ai cinque anni; prato permanente quando il foraggio viene, di norma, 
raccolto mediante falciatura. pascolo quando il foraggio viene utilizzato, di regola, soltanto 
dal bestiame pascolante. 
 

Sementi  
Superfici per la produzione di sementi destinate alla vendita per essere trapiantate. Sono 
escluse le superfici per la produzione di sementi di cereali, di legumi secchi, di patate, di 
piante da semi oleosi e di foraggere avvicendate. Le superfici utilizzate per la produzione 
di sementi per il fabbisogno aziendale rientrano nelle varie voci relative alle singole 
colture. 



Seminativi  
Le colture di piante erbacee, soggette all’avvicendamento colturale che prevede una 
durata delle coltivazioni non superiore a cinque anni. 
 

Serre  
Costruzioni per la protezione delle coltivazioni, di altezza sufficiente per potervi accedere 
ed eseguirvi le operazioni colturali e che realizzano un ambiente artificiale che permette di 
coltivare piante fuori stagione o piante che esigono speciali condizioni climatiche. Fra le 
serre sono comprese sia le installazioni di tipo tradizionale con struttura in muratura o 
metallica e con copertura di vetro, sia le costruzioni più semplici, generalmente costituite 
da intelaiatura di legno con copertura di materiale plastico rigido o flessibile estesa sia al 
tetto sia alle pareti. Non sono considerate serre le costruzioni la cui copertura è limitata al 
tetto e/o ad alcune pareti dato che non si realizza quella differenza tra condizioni 
ambientali interne ed esterne che è caratteristica delle serre vere e proprie. 
 

Sistema di conduzione  
Il sistema di conduzione è caratterizzato, da una parte dalla forma di conduzione 
(Rapporto tra il condutture e le forze lavoro aziendali) e, dall’altra, dal titolo di possesso 
dei terreni, in base ai quali il conduttore dispone dei terreni. 
 

Suini 
Capi della specie Sus domesticus comprendenti maiali, verri e scrofe. 
 

Superficie Agricola Utilizzata  
Insieme dei terreni investiti a seminativi, coltivazioni legnose agrarie, orti familiari, prati 
permanenti e pascoli e castagneti da frutto. Essa costituisce la superficie investita ed 
effettivamente utilizzata in coltivazioni propriamente agricole. È esclusa la superficie 
investita a funghi in grotte, sotterranei ed appositi edifici. 
 

Superficie Agraria non utilizzata  
Insieme dei terreni dell’azienda agricola non utilizzati a scopi agricoli per una qualsiasi 
ragione (di natura economica, sociale od altra), ma suscettibili di essere utilizzati a scopi 
agricoli mediante l’intervento di mezzi normalmente disponibili presso un’azienda agricola. 
Sono esclusi i terreni a riposo. 
 

Superficie biologica  
Superficie agricola utilizzata in cui si applicano metodi di produzione biologica certificati o 
in fase di conversione secondo le norme comunitarie o nazionali. 
 

Superficie Totale  
Area complessiva dei terreni dell’azienda agricola formata dalla superficie agricola 
utilizzata, da quella coperta da arboricoltura da legno, da boschi, dalla superficie agraria 
non utilizzata, nonché dall’altra superficie. 
 

Terreni a riposo  
Terreni inclusi nel sistema di avvicendamento delle colture, lavorati o meno che non 
forniscono alcun raccolto per tutta la durata dell'annata agraria di riferimento. I terreni a 
riposo possono essere, secondo quanto previsto, soggetti o meno ad un regime di aiuto 
finanziario, nazionale, regionale o comunitario. 



Vivai  
Superfici investite a piantine legnose (agrarie e forestali commerciali), in piena aria, 
destinate ad essere trapiantate.  
Sono compresi i vivai di alberi da frutto e piante ornamentali, le viti madri di portinnesto e 
le barbatelle. 
 

Vite  
Comprende la vite per uva da vino e la vite per uva da tavola, anche se non ancora in 
produzione (recenti impianti o recenti reinnesti), e la vite non innestata. 
 

 

16.3 Censimento dell’Industria, servizi e istituzioni 
 

Addetto  
Persone occupate in un’unità giuridico - economica, come lavoratori indipendenti o 
dipendenti (a tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione e lavoro), 
anche se temporaneamente assenti dal lavoro. 
 

Addetti alle imprese/istituzioni  
Persona occupata in un’unità giuridico-economica, come lavoratore indipendente o 
dipendente (a tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione e lavoro), 
anche se temporaneamente assente (per servizio, ferie, malattia, sospensione dal lavoro, 
cassa integrazione guadagni eccetera). Comprende il titolare/i dell’impresa partecipante/i 
direttamente alla gestione, i cooperatori (soci di cooperative che come corrispettivo della 
loro prestazione percepiscono un compenso proporzionato all’opera resa e una quota 
degli utili dell’impresa), i coadiuvanti familiari (parenti o affini del titolare che prestano 
lavoro manuale senza una prefissata retribuzione contrattuale), i dirigenti, i quadri, gli 
impiegati, gli operai e gli apprendisti. 
 

Associazione non riconosciuta  
Organismo costituito da un gruppo di persone organizzatosi spontaneamente e 
stabilmente per perseguire uno scopo di comune interesse a carattere non economico. Le 
associazioni non riconosciute sono enti senza il riconoscimento statale e quindi privi della 
personalità giuridica e del riconoscimento previsto dal d.p.r. 361/2000. Lo scopo 
perseguito dalle associazioni non riconosciute è non lucrativo. Gli elementi su cui devono 
accordarsi le parti sono semplicemente lo scopo, le condizioni per l’ammissione degli 
associati e le regole sull’ordinamento interno e l’amministrazione (articoli 36, 37 e 38 c.c.). 
 

Associazione riconosciuta  
Ente di diritto privato, dotato di personalità giuridica e caratterizzato da una struttura 
associativa a base contrattuale e con la partecipazione di una pluralità di persone. Tale 
ente non ha una finalità lucrativa ed è caratterizzato dalla preminenza delle volontà degli 
associati. Ai sensi del d.p.r. 361/2000 le associazioni acquistano personalità giuridica 
mediante il riconoscimento determinato dall’iscrizione nel registro delle persone giuridiche, 
istituito presso gli Uffici territoriali di Governo (ex Prefetture) ovvero le Regioni o le 
Province autonome competenti (art. 7). Il riconoscimento della personalità giuridica 
conferisce all’associazione una serie di vantaggi: autonomia patrimoniale perfetta, 
limitazione di responsabilità degli amministratori per le obbligazioni assunte per conto 
dell’associazione, possibilità di accettare eredità, legati, donazioni e acquistare immobili 
(articoli 14 e segg. c.c.; d.p.r. 316/2000). 



Attività economica  
Attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro, impianti e 
materie prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di servizi. Un’attività 
economica è caratterizzata dall’uso di fattori della produzione, da un processo di 
produzione e da uno o più prodotti ottenuti (beni o prestazioni di servizi). Ai fini della 
produzione dell’informazione statistica, le attività economiche sono classificate secondo 
una nomenclatura internazionale che a livello europeo è denominata Nace Rev. 2 (per la 
classificazione Ateco 2007) e Nace Rev. 1.1 (per la classificazione Ateco 2002). 
 

Fondazione  
Istituzione privata senza fini di lucro, dotata di un proprio patrimonio, impegnata in 
molteplici settori: assistenza, istruzione, ricerca scientifica, erogazioni premi e 
riconoscimenti, formazione, eccetera. La sua disciplina è prevista dal Codice civile e la 
struttura giuridica può variare a seconda del tipo di fondazione che viene costituita ed è 
facoltativa la richiesta del riconoscimento ai sensi del d.p.r. 361/2000 attraverso l’iscrizione 
al Registro delle persone giuridiche, istituito presso gli uffici territoriali di governo (ex 
prefetture), (articoli 14 e segg. c.c.; d.p.r. 361/2000). 
 

Forma giuridica  
Classificazione delle unità giuridico-economiche basata sugli elementi giuridici che le 
caratterizzano, quali definizione, struttura organizzativa e funzioni, secondo la disciplina 
dettata dal Codice civile, dalla Costituzione e dalla legislazione ordinaria rilevante in 
materia. 
 

Impresa  
Unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che, in base 
alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i profitti realizzati ai 
soggetti proprietari, siano essi privati o pubblici. Tra le imprese sono comprese: le imprese 
individuali, le società di persone, le società di capitali, le società cooperative (nella 
rilevazione censuaria del 2011 sono escluse le cooperative sociali), i consorzi di diritto 
privato, gli enti pubblici economici, le aziende speciali e le aziende pubbliche dei servizi. 
Sono considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti. 
 

Cooperativa sociale  
Particolare tipologia di società cooperativa fondata con lo scopo di sostenere la 
promozione umana e l’integrazione sociale e lavorativa dei cittadini appartenenti alle 
cosiddette categorie svantaggiate e deboli (ex carcerati, disabili, ragazze-madri, eccetera).  
È istituita e disciplinata dalla legge 381/1991 che distingue diverse tipologie. Le 
cooperative sociali di tipo A perseguono l’interesse generale della comunità alla 
promozione umana e all’integrazione sociale attraverso la gestione dei servizi socio 
sanitari ed educativi. Le cooperative sociali di tipo B svolgono attività agricole, industriali, 
commerciali o di servizi finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. Le 
cooperative sociali di tipo misto svolgono sia attività tipiche delle cooperative di tipo A che 
attività tipiche di quelle di tipo B. 
 

Istituzione non profit  
Unità giuridico-economica dotata o meno di personalità giuridica, di natura privata, che 
produce beni e servizi destinabili o non destinabili alla vendita e che, in base alle leggi 
vigenti o a proprie norme statutarie, non ha facoltà di distribuire, anche indirettamente, 
profitti o altri guadagni diversi dalla remunerazione del lavoro prestato ai soggetti che 
l'hanno istituita o ai soci. Secondo tale definizione, costituiscono esempi di istituzione non 



profit: le associazioni, riconosciute e non riconosciute, le fondazioni, le cooperative sociali, 
i comitati. Rientrano tra le istituzioni non profit anche le organizzazioni non governative, le 
organizzazioni di volontariato, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus), i 
partiti politici, i sindacati, le associazioni di categoria, gli enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti. 
 

Istituzione pubblica  
Unità giuridico-economica la cui funzione principale è quella di produrre beni e servizi non 
destinabili alla vendita e/o di ridistribuire il reddito e la ricchezza e le cui risorse principali 
sono costituite da prelevamenti obbligatori effettuati presso le famiglie, le imprese e le 
istituzioni non profit o da trasferimenti a fondo perduto ricevuti da altre istituzioni 
dell’amministrazione pubblica. 
 

Lavoratore dipendente  
L’insieme degli occupati legati all’unità giuridico-economica da un contratto di lavoro 
diretto, sulla base del quale percepiscono una retribuzione. Sono da considerarsi tali: i 
dirigenti, i quadri, gli impiegati, gli operai, a tempo pieno o parziale; gli apprendisti; i soci 
(anche di cooperative) per i quali sono versati contributi previdenziali; i lavoratori a 
domicilio iscritti nel libro unico del lavoro (ex libro paga); i religiosi che prestano la propria 
attività nell’unità giuridico-economica e che sono iscritti nel libro unico del lavoro dell’unità; 
i lavoratori stagionali; i lavoratori con contratto di inserimento; i lavoratori con contratto a 
termine; gli studenti che hanno un impegno formale per contribuire al processo produttivo 
in cambio di una remunerazione e/o formazione. Nel numero dei lavoratori dipendenti è 
compreso anche il personale temporaneamente assente per cause varie quali: ferie, 
permessi, maternità, cassa integrazione guadagni. Sono invece da escludere dal computo 
dei lavoratori dipendenti: i dirigenti retribuiti principalmente per mezzo di una 
partecipazione agli utili d’impresa o a forfait; per le società di capitali: il presidente, 
l’amministratore delegato, i membri in carica dei consigli d’amministrazione della società o 
dei consigli direttivi; il personale che lavora esclusivamente su commissione nell’industria; 
il personale retribuito integralmente a provvigione; i coadiuvanti familiari; i volontari e i soci 
che, pur lavorando effettivamente nell’unità giuridico-economica, non percepiscono una 
prefissata retribuzione contrattuale e per i quali non sono versati contributi previdenziali in 
qualità di lavoratori dipendenti; il personale che, pur lavorando presso l’unità giuridico-
economica, è dipendente di altre unità giuridico-economiche o è iscritto nel libro unico del 
lavoro di altre unità giuridico-economiche (ad esempio le imprese di pulizia o di 
sorveglianza, le agenzie di somministrazione di lavoro); i soggetti remunerati con fattura; i 
dipendenti in congedo di lunga durata, in aspettativa non retribuita. 

 

Lavoratore esterno (censimento dell'industria e dei servizi)  
Nell’occupazione esterna all’impresa si distingue il personale esterno con contratto di 
collaborazione, in alcuni casi svolto continuativamente nel tempo, coordinato con la 
struttura organizzativa del datore di lavoro, senza però vincolo di subordinazione, che 
riceve un compenso a carattere periodico e prestabilito, che non svolge con propria partita 
Iva una attività di impresa. In particolare, sono classificati come personale esterno le 
seguenti tipologie di lavoratori: i) gli amministratori non soci, ii) i collaboratori aventi 
contratto di collaborazione sotto forma di un contratto a progetto e iii) altri lavoratori esterni 
(i prestatori di lavoro occasionale di tipo accessorio (voucher), gli associati in 
partecipazione che risultano inscritti alla gestione separata Inps, i lavoratori autonomi dello 
sport e spettacolo per i quali l’impresa versa i contributi all’ex-Enpals). 



Lavoratore esterno (censimento sulle istituzioni pubbliche e non profit)  
Nelle istituzioni non profit è classificato come lavoratore esterno: il collaboratore a progetto 
(co.co.pro.), il collaboratore con contratto occasionale di tipo accessorio (voucher) e il 
prestatore d’opera occasionale. Per le istituzioni pubbliche tale definizione include anche i 
lavoratori socialmente utili (Lsu) e al posto delle co.co.pro., continuano ad essere stipulati 
come in passato, contratti di collaborazione coordinata e continuativa (co.co.co). 
 

Lavoratore indipendente  
Persona che svolge la propria attività lavorativa senza vincoli formali di subordinazione e 
la cui remunerazione abbia natura di reddito misto (capitale/lavoro). Sono classificati come 
lavoratori indipendenti: gli imprenditori individuali; i liberi professionisti e i lavoratori 
autonomi; i familiari coadiuvanti (se prestano lavoro nell’impresa senza il corrispettivo di 
una prefissata retribuzione contrattuale e versano i contributi per le assicurazioni 
previdenziali o di infortunio sul lavoro); i soci delle società di persone o di capitali a 
condizione che effettivamente lavorino nella società. Per definizione, le imprese in cui è 
presente la figura del lavoratore indipendente sono quelle organizzate con forma giuridica 
individuale, società di persona e di capitale e cooperative. 
 

Personale effettivo in servizio 
Comprende il personale dipendente, a tempo indeterminato o determinato, impegnato 
all’interno dell’amministrazione, a prescindere da quella di appartenenza; è escluso il 
personale comandato o distaccato presso altre amministrazioni ed è incluso il personale 
comandato o distaccato proveniente da altre amministrazioni. Sono, inoltre, inclusi: i 
lavoratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa (co.co.co.) e/o i 
collaboratori a progetto (co.co.pro.), i lavoratori con contratto di lavoro temporaneo (c.d. 
lavoro somministrato, ovvero ex lavoro interinale), i lavoratori con contratto di inserimento 
o di formazione e altri lavoratori atipici (quali: lavoratori con contratto occasionale di tipo 
accessorio (voucher), addetti ai lavori socialmente utili (Lsu) e lavori di pubblica utilità 
(Lpu), i titolari di assegni di ricerca e borse di studio e i volontari del servizio civile 
nazionale). 
 

Unità locale  
Luogo fisico nel quale un’unità giuridico-economica (impresa, istituzione pubblica e 
istituzione non profit) esercita una o più attività. L’unità locale corrisponde a un’unità 
giuridico-economica o a una sua parte, situata in una località topograficamente identificata 
da un indirizzo e da un numero civico. In tale località, o a partire da tale località, si 
esercitano delle attività economiche per le quali una o più persone lavorano 
(eventualmente a tempo parziale) per conto della stessa unità giuridico-economica. L’unità 
locale può essere una scuola, un ospedale, uno stabilimento, un laboratorio, un negozio, 
un ufficio, un’agenzia, un magazzino, eccetera in cui si realizza la produzione di beni o si 
svolge o si organizza la prestazione di servizi. Per le istituzioni non profit si precisa che 
l’unità locale opera con lo stesso codice fiscale dell’istituzione non profit e non ha, quindi, 
autonomia decisionale e/o di bilancio. 


